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Superprefetti, scadono le nomine 
di Boccia e Nicastro. Ancora 

non si è deciso sulle riconferme 
ROMA — Da ieri non è più il coordinatore delle 
attività per la prevenzione e la lotta alla camor
ra nella regione Campania. È infatti scaduto il 
decreto con il quale, proprio un anno fa, il mini
stro dell'Interno aveva delegato il prefetto Boc
cia a questo incarico. Si avvia anche alla sca
denza il mandato, affidato sempre da un appo
sito decreto del ministro, del direttore centrale 
della Criminalpol, il prefetto Renato Nicastro, 
il quale l'8 ottobre dcll'82 era stato incaricato di 
coordinare dal punto di vista tecnico operativo 
le attività dirette alla prevenzione e alla lotta 
alla delinquenza organizzata in Calabria. En
trambi i decreti — quello per Boccia e l'altro per 
Nicastro — avevano infatti la durata di un an
no. Verranno rinnovati questi incarichi? Inter
pellati, alcuni funzionari del ministero dell'In
terno non hanno potuto far conoscere quali so
no gli intendimenti del ministro Scalfaro. In 
verità, su tutta la materia del coordinamento 
delle forze di polizia nella lotta contro la mafia 
e la camorra si vive una fase di riflessione. Per 
esempio: oltre alla figura dell'alto commissario, 
è necessario spezzettare in altri minori ri\ oli la 
responsabilità del coordinamento? Non è esclu
so che qualcosa di più si possa apprendere gio

vedì prossimo, quando l'onorevole Scalfaro sarà 
ascoltato dalla Commissione parlamentare an
timafia. Scaduti o quasi i mandati di Boccia e 
Nicastro, sarà comunque interessante conosce
re il giudizio che ci si è formati su queste espe* 
rienze in Campania e in Calabria. I due prefetti 
avranno infatti, come espressamente impone
vano I decreti, riferito rapporti dettagliati sia al 
ministero dell'Interno (prefetto di Napoli) sia al 
capo della polizia (il direttore della Criminal
pol). 

Il prefetto di Napoli fino a ieri poteva dispor
re dell'impiego delle forze di polizia operanti 
nelle province di Avellino, Benevento, Caserta, 
Salerno e ovviamente Napoli, di intesa con i 
prefetti interessati. Il decreto di nomina di Ric
cardo Boccia istituiva contestualmente presso 
la prefettura di Napoli il comitato regionale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica, presieduto dal
lo stesso prefetto; e proprio in virtù di questa 
carica Boccia partecipava alle riunioni del co
mitato nazionale dell'ordine e della sicurezza. Il 
prefetto Nicastro, a sua volta, doveva coordina
re le attività dei questori di Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria di intesa con i prefetti di 
quelle province: in questa qualità il coordinato
re poteva chiedere la convocazione dei comitati 
provinciali per l'ordine e la sicurezza. 

«Debbo lottare contro 
l'apartheid, non posso 
guidare i domenicani» 

ROMA — Non posso Accettare la nomina a Maestro generale dei 
frati domenicani, perché mi obbligherebbe a abbandonare il 
mio impegno contro l'apartheid in Sud Africa. Con questa sor
prendente dichiarazione padre Albert Nolan, quarantanovenne 
vicario generale in Sud Africa, ha rifiutato l'elezione alla massi
ma carica dell'ordine, dopo che sul suo nome si era registrata 
una «maggioranza rilevante* di voti nelle elezioni svoltesi il 2 
settembre all'Università «Angelicum» di Roma. La notizia viene 
fornita dagli stessi domenicani e rende noto un retroscena sco
nosciuto della vicenda che ha portato alla elezione dell'irlandese 
Damlan Aloysius Byrne a maestro generale dell'ordine dei do-' 
mcnicani. La prima votazione, dunque, n\eva eletto padre No
lan, ma questi, rifiutava, giustificando il suo comportamento 
con «l'importanza obiettiva» del suo apostolato in Sud Africa, 
dove «non di rado — ha detto — il cristianesimo diviene un alibi 
per giustificare una delle situazioni più oppressive del mondo*. 
Padre Nolan ha aggiunto che «se l'ordine vuole continuare nella 
sua crescita in un apostolato con e per i più poveri e gli emargi
nati in nome del Vangelo de>e essere l'intera famiglia domeni
cana ad impegnarsi in tale lavoro e non già solo il maestro 
dell'ordine». Dopo questa spiegazione, i «padri capitolari» con 
diritto al voto hanno accettato la decisione di padre Nolan. Si è 
arrivati così al secondo scrutinio e all'elezione di Damian Byrne.. 
Albert Nolan ha poi rilasciato un'intervista nella quale ricorda 
che «le chiese evangeliche hanno definito l'apartheid un'eresia., 
Questa definizione nasce dal fatto che si ricorre al cristianesimo 
per giutificare l'apartheid, che — ha detto — 6 animato da scopi • 
in gran parte economici, tali da favorire l'accumulo di denaro in 
cerchie sempre più ristrette». 

Avvisi di reato per i Rizzoli 
MILANO — Interrogati ieri dai magistrati milanesi che si 
occupano del caso Rizzoli, i figli di Andrea, Anna e Alberto, 
già raggiunti da avvisi di reato per esportazione di valuta. I 
due erano titolari rispettivamente di 42 mila e di 105 mila 
azioni che l'editore avrebbe negoziato con la Bcllatrix con
trollata dal Banco di Calvi, Anna e Alberto hanno dichiara
to la propria estraneità all'operazione. NELLA FOTO: Anna 
Rizzoli. 

Oggi 
si apre 

la caccia 
ROMA — Oltre un milione e 
mezzo di cacciatori, scende in 
campo oggi all'alba, per l'a
pertura generale della stagio
ne venatoria 1983-84. Nei miri* 
ni delle loro doppiette: lepri, 
fagiani, beccacce e colombac
ci, tutta selvaggina «cataloga
ta» come stanziale. La regione 
italiana ove è maggiormente 
diffusa l'attività venatoria —> 
secondo i dati elaborati dall'I-
STAT — è la Toscana con 237 
mila cacciatori, seguita dalla 
Lombardia con 179 mila. Nel 
Sud, figura in testa la Sicilia 
con 137 mila doppiette. In oc
casione dell'apertura della sta
gione venatoria, il ministro al
l'ecologia Biondi ha affermato 
che «La delicatezza degli equi
libri ecologici è tale che ogni 
atto non inteso a garantirne il 
rispetto è da ritenere autolesi
vo perché la natura è patrimo
nio comune, da difendere gè» 
(osamente e con ogni mezzo 
da ciascuno di noi». 

A novembre 
si vota 

a scuola 
ROMA — Le elezioni pei il rin
novo degli organi collegiali sco
lastici che interessano nove mi
lioni di genitori e studenti si 
svolgeranno quest'anno entro il 
28 novembre, in un giorno festi
vo (dalle ore 9 alle 12) e in quello 
successivo (dalle ore 8,30 alle 
13,30). Lo ha disposto con un'or
dinanza il ministro della P.I. 
sen. FalcuccL Le procedure elet
torali riguarderanno tutti I con
sigli di classe o di interclasse e 
tutte le rappresentanze degli 
studenti nei Consigli di istituto 
delle scuole secondarie superio
ri, nonché i consigli di istituto o 
di circolo delle scuole di nuova 
istituzione o scaduti per il com
pimento del triennio. Si terran
no inoltre elezioni suppletive 
per I consigli di istituto o di cir
colo e per 1 consigli scolastici di
strettuali e provinciali, nei casi 
in cui non sfa possibile la surro
ga di consiglieri eletti dacaduti 
dall'incarico. La data delle vota
zioni sarà stabilita, per gli orga
ni collegiali interni, dal consi
glio di istituto o di circolo. 

esaqlia della camorra 
È morto dopo un giorno d'agonia 
il padre del «pentito» di Caserta 

L'avevano crivellato di colpi in un agguato - In precedenza era già sfuggito a un attentato: i carabinieri 
gli avevano assicurato una protezione relativa - La reazione dei parenti: «Che cosa c'entrava lui?» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Isidoro D'Ago
stino, padre di Michelangelo, 
li «pentitoi della camorra ca
sertana, è morto ieri mattina 
dopo un'agonia di poco più 
di 24 ore. 

Un fratello della vittima 
non riesce a frenare la sua 
rabbia: «Perché colpirlo? Co
sa c'entrava lui in questa 
storia? Da mesi viveva rinta
nato in casa dopo aver rice
vuto numerose minacce. 
Tempo fa erano già venuti 
per ucciderlo. Solo il caso lo 
aveva salvato La rabbia 
del congiunto pochi minuti 
dopo la morte di Isidoro fa 
dimenticare la paura; ma 
non vuole dire 11 suo nome, 
non vuole che sia pubblicato. 
Chiamarsi D'Agostino si
gnifica attirarsi addosso 
vendette, forse un agguato. 

•Isidoro — continua a rac
contare 11 fratello ~ era ri
masto chiuso in casa per set
timane, sicuro della prote
zione che gli era stata offerta 

dagli otto carabinieri della 
stazione di Cesa. Otto cara
binieri sono pochi ma — non 
si sa bene perché — aveva in
cominciato ad uscire, dopo 
l'attentato aveva ottenuto il 
porto d'armi, ma avere al 
fianco una pistola non gli era 
servito a niente contro del 
killer che avevano preparato 
con accuratezza il piano del 
secondo agguato. Una mac
china rubata con la tecnica 
della rapina la mattina dell' 
attentato, t colpi di una pi
stola "incisi" sulla punta per 
creare l'effetto scoppio, la 
scarica finale di panettoni, la 
fuga, l'incendio dell'autor 
Sono tutti Indizi che fanno 
pensare ad un agguato at
tuato da killer professionisti. 

Michelangelo D'Agostino, 
un killer della camorra che 
era diventato tale all'inizio 
dell'83 dopo una evasione e 
da allora ha partecipato a 10 
omicidi, quando aveva deci
so di pentirsi aveva espresso 
agii inquirenti e agii Investi

gatori te preoccupazioni sul
la sua famiglia. Nonostante 1 
dieci omicidi che lo hanno 
visto protagonista, il «penti
to» sapeva bene di non essere 
un «uomo importante» dell* 
organizzazione e quindi di 
non avere il «peso» per difen
dere solo con il suo nome tut
ti i congiunti. 

Per chiedere protezione 
per 1 propri familiari ha ten
tato addirittura due evasioni 
da due caserme dei carabi
nieri: la prima a Maddalonl, 
la seconda il 9 luglio scorso a 
Mondragone. D'Agostino 
tenne in ostaggio — allora — 
cinque persone, un parruc
chiere e le sue clienti, e solo 
l'arrivo della madre e del 
suol parenti rese possibile la 
sua resa, non senza attimi di 
terrore. 

Sia la prima che la secon
da fuga erano state l'estremo 
tentativo di chiedere prote
zione, sorveglianza; erano un 
disperato modo di evitare 1' 
ennesima «vendetta» tra

sversale. 
«Michelangelo D'Agostino 

— affermano gli inquirenti 
— era un personaggio che 
"non Incuteva rispetto". La 
sua famiglia era già stata 
protagonista di vecchi dissi
di con altri clan e quindi la 
vendetta non può essere ora 
direttamente collegabile alla 
vicenda che ha portato Mi
chelangelo a collaborare con 
la giustizia». Ciò nonostante 
a Isidoro D'Agostino doveva 
essere garantita una prote
zione adeguata. 

Sarà solo un caso, ma la 
vendetta della camorra — 
che a colpire siano stati gli 
ex-amici del figlio è un fatto 
assodato — è giunta solo do
po la clamorosa evasione di 
un certo Carmine Di Girola
mo, che veniva portato a 
spasso, al ristorante e persi
no al mare, dagli inquirenti 
che speravano di ottenere da 
lui grosse rivelazioni. Di Gi
rolamo invece era solo un 
«falso pentito* e quando è 
riuscito ad organizzare la 

sua evasione è saltato su una 
moto «Honda» di un compli
ce sulla spiaggia di Torrega-
veta ed ha lasciato di sasso 
gli agenti che lo stavano sor
vegliando. Poi ha festeggiato 
la sua evasione a casa pro
pria ad Aversa, a poche cen
tinaia di metri dal luogo del
l'attentato in cui ha perso la 
vita Isidoro D'Agostino. Pos
sibile che nessuno — tranne 
tutti gli abitanti di Aversa — 
sapessero dove si trovava 
questo pregiudicato e capo-
zona, «nemico» giurato del 
pentito della camorra caser
tana? 

E Barra e Pandico, 1 due 
superpentìti della camorra? 
•Loro si proteggono da soli 
— affermano gli inquirenti 
partenopei — hanno un no
me, un "peso", le loro fami
glie sono "rispettate" non so
lo per il controllo (discreto) a 
cut le sottoponiamo, ma an
che perché per chiunque sa
rebbe un suicidio tentare 
una vendetta trasversale sul 
congiunti di Pandico e Bar-

Michelangelo D'Agostino 

ra...». Ma questa affermazio
ne ora non basta. 

A Napoli due anni fa ven
ne gestito il rapimento di 
Roberto Peci, fratello di Pa
trizio, la sua uccisione ha se
gnato l'inizio della campa
gna «antinfaml» (come ca
morra e Br definirebbero co
loro che accettano di colla
borare con la giustizia) e an
che allora emerse l'ineffi
cienza alla protezione dei fa
miliari di chi dava una mano 
a scoprire le trame dell'ever
sione; una inefficienza che si 
è ripetuta anche oggi. 

Vito Faenza 

Silvestro Montanaro 

Passate da 8.000 a 71.000 le sentenze dei tribunali ecclesiastici nel mondo 

E la Sacra Rota? Annulla sempre di più 
Ora vengono 
prese in 
considerazione 
maggiormente 
le cause di 
infelicità dovute 
alle patologie 
mentali, alla 
assenza di figli 
e alla esclusione 
della 
indissolubilità 
Un aumento 
parallelo 
alla crisi del 
matrimonio 

CITTÀ DEL VATICANO — Secondo 
i dati dell'Annuario statistico della 
Chiesa, le sentenze di nullità matri
moniale pronunciate dal tribunali 
ecclesiastici sono passate, nell'arco 
di dieci anni, da 8.490 nel 1971 a 
71.023 nel 1981. Si tratta di una ten
denza costante che si è andata conso
lidando successivamente anche se 
mancano ancora i dati ufficiali. 

È risultato che, nonostante i fre
quenti richiami del Papa e dei vesco
vi al principio dell'indissolubilità del 
matrimonio, le domande di nullità 
da parte di coppie cattoliche hanno 
toccato percentuali sempre più alte 
nei Paesi dove più largamente viene 
praticato il divorzio. Per esemplo ne
gli Stati Uniti il tasso è del 104,5 per 
ogni 100.000 cattolici; in Australia li 
43,7; In Gran Bretagna 11 22,0; in Ca
nada Il 26,6. Negli stessi Paesi è risul
tata bassa la percentuale delle sen
tenze del tribunali ecclesiastici che 
hanno respinto le domande di nulli
tà. Negli Stati Uniti le domande sono 
state respinte nella percentuale del 
23%, mentre In Europa lo sono per 11 
13,3%. Inoltre la durata delle cause 
di nullità presso I tribunali ecclesia

stici negli Stati Uniti è stata inferiore 
al 5 mesi, così come in Canada, men
tre in Europa e in Italia passano in 
genere anche due anni. Si spiega così 
perché nel nostro Paese si è passati 
da 594 sentenze di nullità nel 1971 a 
1.077 nel 1981, per poi aumentare an
cora negli anni successivi. L'iter civi
le per ottenere In Italia una sentenza 
di divorzio è di cinque anni dall'av
vio della separazione coniugale. 

La rivista 71 Regno (del dehonlanl 
di Bologna), in un commento di Lino 
Pacchin, rileva che «le cause di que
sto fenomeno possono essere esteme 
(derivanti cioè dall'estendersi delle 
coppie cattoliche che entrano In cri
si) o interne, dovute a un allarga
mento della giurisprudenza ecclesia
stica in materia matrimoniale. O 
tutte e due». 

Non c'è dubbio che anche le coppie 
di fede cattolica e che hanno celebra
to Il loro matrimonio In forma reli
giosa hanno risentito della crisi che 
ha investito negli ultimi anni l'istitu
to familiare. Ma 1 dati della tabella 
dell'annuario vaticano dimostrano 
che la giurisprudenza ecclesiastica 
In materia matrimoniale si è dimo

strata molto più avanzata rispetto 
alle posizioni ribadite anche di re
cente da Giovanni Paolo II. I giudici 
rotali, una volta che — dopo il Conci
lio Vaticano II — è stato posto sem
pre più l'accento sui valori della per
sona e dell'amore coniugale, hanno 
finito per accogliere In modo pro
gressivo le motivazioni di ordine psi
cologico ed anche socio-economico 
alla base del vizio di consenso. Infat
ti, se è vero che per il nuovo codice di 
diritto canonico, che entrerà in vigo
re alla fine del prossimo novembre, 
•il matrimonio si fa con 11 consenso 
delle parti» è pur vero che viene posto 
l'accento sul «consorzio di vita» tra 
l'uomo e la donna e sui «bene dei co
niugi». Precorrendo questi orienta
menti, la giurisprudenza ecclesiasti
ca ha dato sempre più importanza a 
quei motivi, prima Ignorati, trattati 
dalle scienze moderne come la psico
logia e la psichiatria. La gamma del 
motivi si è allargata alle infermità 
mentali, alle psicopatie, alla psicone
vrosi. 

Così, ad esemplo I tribunali eccle-
! siasticl regionali di Torino, Milano. 

Venezia, Bologna hanno accolto nel 
1981, tra l motivi addotti per ottenere 
la nullità, l'esclusione della prole 
(30,5% dei casi), l'esclusione della in
dissolubilità (25,1%), l'esclusione 
della fedeltà (5,1%). la mancanza di 
valido consenso (16,6%), violenza e 
timore (9%), la simulazione totale 
(4.8%) ma solo per il 2 3 % l'Impoten
za che nel passato era 11 motivo clas
sico. 

I dati che l'annuario offre per tut
to il mondo cattolico ripropongono il 
problema, non risolto dall'ultimo Si
nodo episcopale sulla famiglia, e cioè 
se il principio dell'Indissolubilità 
matrimoniale sia una norma da at
tuare o una meta da raggiungere con 
tutti '. =•!=•-*-•'- -: gli '.—previsti connessi 
al cammino da fare. I vescovi più a-
perti si pronunciarono per questa se
conda tesi, ma il Papa non ha, poi, 
risolto il dilemma che rimane. I dati 
dell'annuario, rapportati ad aree 
geopolitiche diverse, dimostrano che 
pure i giudici rotali sono orientati a 
guardare all'esperienza di vita per 
meglio applicare la norma canonica. 

Aitaste Santini 

«Diffidate dei cibi 
naturali, sono 

i più cancerogeni» 
L'allarme lanciato sulla rivista «Science» da un gruppo di scien
ziati dell'università di Berkeley - All'indice anche il «toast» 
NEW YORK — Diffidate del t 
«sani prodotti della terra». Se 
non è proprio questo l'invito 
che viene da un'equipe di 
studiosi degli Stati Uniti, po
co ci manca. Secondo questo 
gruppo di scienziati, tutti 
dell'università californiana 
di Berkeley, esistono vegeta
li, largamente utilizzati nelle 
diete quotidiane, che conten
gono «pesticidi» fortemente 
cancerogeni. Si tratta di so
stanze create dalle piante 
stesse per difendersi dagli 
attacchi degli insetti e dalle 
calamità naturali. A suppor
to di questa tesi, gli scienzia
ti di Berkeley riportano 1 ri
sultati di una ricerca secon
do la quale gli americani 
«consumano diecimila volte 
di più cangerogenl naturali 
di quelli contenuti nelle so
stanze chimiche prodotte 
dall'uomo». E tra le sostanze 
di cui diffidare ci sono, insie
me ai vegetali (germogli di 
trifoglio, sedano, patate, 
funghi, rabarbaro e cacao) 
anche la carne, il burro e 11 
latte. 

I risultati di questo studio 
sono stati resi noti dallo 
scienziata che ha diretto il 
gruppo di ricerca, Brace A-
mes, preside dell'Istituto di 
biochimica di Berkeley, il cui 
articolo è apparso nel giorni 
scorsi sulla rivista «Science», 
una delle più autorevoli rivi
ste scientifiche degli Stati U-
nlti. 

Per arrivare alla loro con
clusione, destinata a solleva
re non poche polemiche e, se 
accettata, a rivoluzionare un 
solidissimo luogo comune 
(«se vuol evitare il cancro se
gui una dieta a base di pro
dotti naturali»), Ames e 1 suoi 
collaboratori hanno condot
to un'indagine su 179 studi 
recenti sulla dieta umana e 
sul cancro, un campo di ri
cerca avanzatissimo negli 
USA, dove ogni anno, ap
punto di cancro, muoiono 
350 mila persone. 

Presupposto della rivela
zione e dell'articolo apparso 
su «Science» è, come dice lo 
scienziato, che finora «l'opi
nione pubblica è stata infor
mata sulle sostanze chimi
che fatte dall'uomo, ma la 
realtà è che esistono rischi 
provenienti da sostanze na
turali enormemente superio
ri». Insieme al vegetali che 
producono pericolosi pestici
di a scopo di difesa, Ames 
mette nell'elenco delle so
stanze di cui diffidare anche 
la carne (pericolosissimo il 

FIRENZE — Si sa, gli Italia
ni non amano le uniformi. 
tantomeno quelle tristi e gof
fe E allora ecco le grandi fir
me della moda cimentarsi 
dentro l'ambiente di lavoro. 
Risultato: «Vesti italiano an
che quando produci». Lo slo
gan è stato conlato in occa
sione della Mostra-mercato 
Interprofesslonal — In corso 
al Palazzo degii Affari di Fi
renze — dove gli stilisti Ita
liani hanno messo su un al
lestimento un po' curioso e 
un po' ardito. 

Fendi disegna le sue vigi
lesse con linee sottili e mor
bide e con ampi mantelli; Mi
la Schon colora le hostess di 
allegria e toni accesi; La Vio
la veste l'intero ospedale di 
Niguarda; Neville J. Lund 
studia l'uomo del computer; 
Cinzia Ruggeri pensa ad una 
cameriera meno formale; 
Fiori trasforma una nettur-
blna In una perfetta parigi
na; Floruccl immagina love-

Una mostra mercato a Firenze 

Moda, Fraizzoli 
per una volta 

vince lo scudetto 
ce la casalinga chiusa nel 
suo ruolo tradizionale tra 
gioielli finti, cipria e dischi di 
Iglesias 

Insomma l'abbigliamento 
da lavoro sposa «la coltura 
dell'estetica», punta su divise 
firmate e Indumenti raziona
li, pensa al buon gusto e all' 
Immagine. 

Ricercatezza? Sprechi? 
Modamanla? Niente di tutto 
questo, si affrettano a preci
sare gli organizzatori, basta 
pensare che ogni mattina 10 

milioni di italiani indossano 
un abito da lavoro. L'indu
stria dell'abbigliamento ha 
cominciato ad accorgersi 
dell'anzianità dei settore so
lo da alcuni anni adesso In 
Italia si contano 150 aziende 
specializzate per un fattura
to annuo di oltre 1.000 mi
liardi. In testa a tutti si situa 
Ivanoe Fraizzoli, sì proprio 
lui. 11 presidenttsslmo dell' 
Inter, che nel settore è un 
manager di successo più di 
quanto lo sia nel calcio. 

Un terzo di queste aziende, 
esattamente 42, si sono ritro
vate al Palazzo degli Affari 
con due obiettivi: difendere 
strenuamente il prodotto ita
liano attaccato da quello sta
tunitense e giapponese; col
mare la lacuna di Informa
zioni esistente tra gli opera
tori. Per esemplo non tutta la 
grande industria si pone 11 
problema di una ricerca tec
nica e scientifica che salva
guardi la manodopera e la 
metta sempre più al riparo 
dal rischi. E ancora, manca 
un rapporto tra 1 produttori 
di tessuti, non-tessuti, mate
riali speciali con le ditte di 
abbigliamento da lavoro. Un 
vuoto che non favorisce cer
to la qualità del prodotto e la 
sua resistenza al rischi tipici 
del lavoro: dal semplice 
strappo al fuoco, dalle inno
cue macchie agli acidi, dagli 
agenti chimici alle radiazio
ni. 

Emerge anche una filoso

fia latente dell'abito da lavo
ro: la divisa militare come 
simbolo di orgoglio; la toga 
dell'avvocato come motivo 
di vanità o di teatralità; la 
giacca del portiere come si
nonimo di prestigio; poi li 
frac, che trae origine dalla 
Rivoluzione francese. Indos
sato indistintamente dal di
rettore d'orchestra o dal ca
meriere di lusso; oppure 11 
grembiule del radiologo for
temente caratterizzante o il 
camice bianco del personale 
medico e paramedico subito 
causa di timore o di rassicu
razione. Indumenti che for
mano già la dignità della ca
tegoria, che Inducono com
portamenti, che determina
no rapporti. C'è Insomma 
una frustrazione di ruolo che 
un Indumento da lavoro di
verso può eliminare. L'abito, 
per una volta tanto, potrebbe 
fare 11 monaco. 

Marco Ferrari 

suo grasso), 11 burro, il latte e 
i suoi derivati e poi tutti gli 
alimenti cotti alla brace o 
«abbruniti» come Io zucchero 
caramellato. Non manca 11 
«toast», alimento base dell'a
mericanissimo «lunch». Na
turalmente, nell'elenco c'è 
anche 11 tabacco, riconfer
mato come «pericolosissimo» 
agente cancerogeno, respon
sabile di almeno 11 30% del 
decessi per tumori. 

Ma la ricerca di Berkeley 
non è tutta in negativo. Ci 
sono — dicono infatti Ames 
e 1 suol collaboratori — an
che sostanze naturali che 

hanno una funzione anti
cancerogena. per esemplo la 
vitamina «C», la vitamina 
«E», un raro minerale come il 
«Selenio» e il «Betacarotene», 
contenuto nelle carote e In 
molti vegetali «verdi». 

Comunque, conclude A-
tnes, gli studi sul cibi natura
li e sul cibi cotti stanno rive
lando che è molto più ampia 
di quanto si creda la varietà 
di «mutageni» — cioè di so
stanze chimiche capaci di 
causare mutamenti delle cel
lule — che possono rivelarsi 
cancerogeni o anticancero
geni. 

investe gruppo 
di ciclisti: tre morti 

in provincia di Caserta 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gravissimo incidente ieripomeriggio a Curti in 
provincia di Caserta. Un camion, un TIR, pare intestato alla 
società Pannala., che non è riuscito a frenare su una pozza 
d'acqua, ha investito un gruppo di ciclisti che stava disputan
do la «9 Coppa Città di Curti» riservata ai cicloamatori. 

Tre ciclisti sono morti sul colpo: Bruno Bure di appena 19 
anni, Luigi Di Costanzo di 40 anni e Pietro Tuosto di 39. Un 
altro partecipante alla competizione, che aveva preso il via 
solo da tre chilometri, Angelo Sorgente di 40 anni e ricoverato 
in condizioni gravissime all'ospedale di Caserta. I sanitari 
disperano di salvarla 

Numerosi i contusi anche se al momento uno solo Pietro 
Sortillo è stato curato dai sanitari. 

La nona Coppa Città di Curti era stata organizzata su un 
percorso in circuito che comprendeva alcune strade della cit
tadina — che sorge proprio alle porte di Caserta — e prevede
va anche il transito sulla statale Appia. 

E stato proprio lungo questa statale che è avvenuto il gra
vissimo incidente: il TIR proveniente da Caserta e diretto 
verso S. Maria Capua Vetere non avrebbe visto il segnale che 
gli veniva fatto dagli agenti ed è arrivato a velocità sostenuta 
sul gruppo. 

L'autista del pesante mezzo è stato fermato dagli agenti 
della stradale ed è attualmente interrogato negli uffici della 
polizia. 

Il tempo 
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SITUAZIONE; la patturbaifcva atlantica «naatita In una vasta dspraiatona 
cha darEwropa nord occidantala ai ostando fino al Madrtsrranao tta 
attravaraando la nostra pantaote a aaguHa da aria modaratamant* trao
da a instabaa provantanta dai quadranti nord occrdantaB. 
B. TEMPO W ITALIA: aula ragioni aattantikmal m* goffo laura aw qua»» 
date faacia tfrranka cantra*» aula Sardagna Initiatmanta condUiunl di 
tampo «ariabila con afldanaaniaml nuvotoai locai ma con tandarua ad 

mono nuvoloso o coparto con ptogga sparsa ma con t andana a graduata 
migBoramanto. Sua» ragioni mai Mor ia graduata IntanaiAcaziono data 
rwrotoaKs con suecssanj» |»ati|iii».l»wi axafciiawia arena di tipo tanv 
peralaaco. Tampa»stia In aumarrto avutala astranti tonata, i 
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